Dolce Stil Novo

Il Dolce Stil Novo è una scuola poetica nata a Bologna fra la fine del Duecento e l’inizio del Trecento. Il termine fu creato dal ventiquattresimo canto del Purgatorio di Dante in cui l'autore parla proprio di una nuova poetica letteraria che sorse a Bologna ed ebbe la sua massima fioritura nella Firenze del 1300. In questo canto Dante racconta il suo incontro con Bonagiunta, uno dei principali rappresentanti della poesia cortese, e gli fa comprendere la differenza tra l’antica e la nuova poesia, differenza cioè di stile, in cui:

· dolce è usato a precisare i modi della nuova poesia riferendosi alla gentilezza delle immagini e alla purezza della lingua e alla soavità e bellezza del verso e del ritmo poetico, 
· nuovo mostra i più liberi aspetti del pensiero, l’originalità dell’ispirazione, la grande quantità di nuove espressioni più efficacemente adatte a interpretare l’esperienza del poeta.

[image: image1.jpg]



I temi fondamentali della teoria dell’amore del “Dolce Stil Nuovo” sono indicati per la prima volta appunto da Guinizelli nella canzone Al cor gentil rempaira sempre amore, definita il manifesto poetico della nuova scuola. Essi sono:
a) il nuovo concetto di nobiltà, che non è più qualcosa di esteriore, privilegio di classe, di nascita, ma qualcosa di interiore, perché fa parte di una personale perfezione spirituale,
b) l’identificazione di amore e gentil core (gentilezza e nobiltà d’animo), per cui amore può solo nascere in cuore gentile e non vi può essere cuore gentile in cui non pratica la potenza di amore;

c) la spiritualizzazione della donna, perché l’amore è un sentimento proprio dei cuori nobili e generosi, e perciò strumento di perfezione morale; la donna che è ispiratrice di amore diventa essa stessa strumento di elevazione dell’anima dell’amante fin al massimo Bene e  per questo la donna viene assimilata all’angelo (donna angelicata); 
d) l’uso di immagini filosofiche, che deriva per lo più dalla Scolastica;
L’iniziatore del Dolce Stil Novo fu Guido Guinizzelli, seguito da un gruppo di poeti fiorentini composto da Guido Cavalcanti, Lapo Gianni, Gianni Alfani, Dino Frescobaldi, Cino da Pistoia e Dante Alighieri, il rappresentante più famoso di questa nuova poetica.
